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in memoriam Gianluigi terzer (Gigi)
(5 gennaio 1941 - 26 settembre 2015)

Mi fece conoscere Gigi, l’amico Enrico Sorbi († 
30-09-2011) nel 1972. La scoperta di un nuo-
vo collezionista di conchiglie nella nostra Ge-
nova rinnovò gli entusiasmi, perché allora era-
vamo veramente in pochi a dedicarci con impe-
gno a questa attività. Così da quel giorno, in-
sieme a Claudio Casazza, fummo in quattro a 
vederci con una certa regolarità e ad effettuare 
insieme le ricerche in mare, specialmente du-
rante le ferie estive. Tra alcune vacanze trascor-
se piacevolmente in campeggio con Gigi e le 
rispettive famiglie, mi viene in mente quella 
trascorsa all’isola d’Elba nel 1978, durante la 
quale trovammo due esemplari di Mitra zona-
ta: che felicità! Fu così, con l’assiduità della fre-
quentazione, che diventò un amico fraterno, 
col quale analizzavamo le specie mediterranee 
discutendone per ore senza stancarci, tanta era 
la passione. Gigi ha coltivato diversi interessi e 
di ciò non ci si deve meravigliare perché, oltre 
ad essere una persona buona e generosa, ave-
va un’intelligenza vivace che lo portava ad ap-
profondire molti aspetti della vita intorno a noi. 
Metteva una grande passione in tutto ciò che 
faceva, non solo nelle eleganti modifiche che 
apportava ai cassetti della sua collezione, tanto 
che le conchiglie sembravano conservate come 
veri e propri gioielli, ma anche quando dedica-
va il suo tempo a preparare con meticolosa 
precisione legni da xiloteca che poi, corredati 
delle necessarie informazioni scientifiche, inse-
riva nelle pagine di appositi volumi che confe-
zionava lui stesso; non gli è rimasto più tempo 
per completare gli ultimi due tomi dei quindici 
preparati finora. Inoltre, circa quarant’anni fa, 
iniziò a comporre un presepe, di cui ogni anno, 
utilizzando legno e cartapesta, costruiva un 
elemento, realizzato in modo tale che si inca-
strasse perfettamente con i precedenti.
Tra tante belle attività il nostro Gigi si è saputo 
distinguere anche in campo malacologico. Nel 

Didascalia.

1973 aderì alla nostra Società che allora si chia-
mava Unione Malacologica Italiana. Dopo es-
sersi dedicato per una decina d’anni esclusiva-
mente alla ricerca di conchiglie mediterranee, 
mettendo insieme una collezione nella quale 
sono presenti pezzi di tutto rispetto, ha rivolto 
la sua attenzione anche alle conchiglie della Fa-
miglia Olividae che, nel corso del tempo, sono 
diventate il settore malacologico di suo preci-
puo interesse e nel quale, di conseguenza, ha 
profuso le maggiori energie. La sua sensibilità 
unita ad una elevata capacità di analisi gli per-
metteva di cogliere differenze morfologiche in-
traspecifiche e infraspecifiche anche lievi. Chi si 
occupa di malacologia non sempre sviluppa 
appieno quelle facoltà che permettono la di-
scriminazione puntuale dei caratteri morfologi-
ci meno appariscenti. Dobbiamo pertanto es-
sere grati a Gianluigi Terzer che ha fatto per-
correre alla Scienza ulteriori “piccoli passi” ri-
conoscendo come nuove, ed istituendo, le 
specie Agaronia adami Terzer, 1992; Agaronia 
razetoi Terzer, 1992; Ancillista rosadoi Bozzetti 
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& Terzer, 2004 e la sottospecie Miniaceoliva 
efasciata berti (Terzer, 1986).
I nuovi taxa ed altri argomenti relativi alla Fami-
glia Olividae sono stati trattati da Terzer nei lavo-
ri da lui pubblicati dal 1986 al 2006, indicati nel-
la sua bibliografia completa riportata in calce.
Va pure ricordato che Gigi fece parte attiva del 
Comitato Organizzatore del Primo Congresso 
Congiunto delle Società Malacologiche del 
Me diterraneo, svoltosi a Genova dal 12 al 16 
novembre del 2000, e durante il quale ha pre-
sentato la comunicazione dal titolo “La Fami-
glia Olividae: uno sguardo d’insieme”.
Nel 2003 il Comitato Mostra Malacologica di 
Cupra Marittima gli conferì il premio interna-
zionale “Una Vita per la Malacologia”.

Negli ultimi mesi di vita, Gigi, fu costretto a let-
to dal male che il 26 settembre ha spento le 
sue ultime energie. La telefonata di sua moglie 
Giovanna che comunicava la ferale notizia, mi 
ha immediatamente gettato nella costernazio-
ne, ma dopo qualche momento, ripensando 
alle entusiasmanti ricerche effettuate con lui, 
ho incominciato ad avere sempre più chiara 
nella mente “quella bella foto fatta in barca a 
Moneglia nel 1980 mentre si dragava”, ed è 
così che lo voglio ricordare.
Alla moglie Giovanna, alla figlia Valentina, alla 
sorella Maria Rosa, al nipote Fabrizio, esprimo-
no le loro condoglianze tutti i soci genovesi e 
l’intera S.I.M.

Giovanni Repetto

Terzer G., 1986. A new species of Oliva from the 
Marshall Islands (Gastropoda: Olividae: Olivi-
nae). La Conchiglia, 18 (210-211): 24-25.

Sosso M. & Terzer G., 1987. Segnalazione di ritro-
vamenti ed osservazioni sulla distribuzione di 
Rapana venosa (Valenciennes, 1846) e Coralliophila 
serrata (Monterosato in Coen, 1829. Notiziario 
S.I.M., 5 (1-2): 5-7.

Terzer G., 1992. Two new species of the genus Aga-
ronia from the Gulf of Guinea and from the Sulu 
sea. La Conchiglia, 23 (262): 46-50.

Terzer G., 1996. The Genus Olivancillaria d’Orbigny, 
1840. World Shells, (17): 74-81.

Terzer G., 1996. Genus Agaronia Gray, 1838. World 
Shells, (18): 33-43.

Terzer G., 1996. Intraspecific variability in the 
complex of Oliva spicata (Roeding, 1798). World 
Shells, (19): 71-77.

Terzer G., 1997. Genus Ancilla (Lamarck, 1799) (I). 
A proposal for the new subgeneric arrangement. 
World Shells, (20): 60-64.

Terzer G., 1997. Genus Ancilla (Lamarck, 1799) (II). 
A proposal for the new subgeneric arrangement. 
World Shells, (21): 18-36.

Terzer G., 2000. A proposito di Oliva annulata Gme-
lin, 1791. La Conchiglia, 32 (297): 11-14.

Bozzetti L. & Terzer G., 2004. Una nuova specie di 
Ancillista (Gastropoda, Olividae) dal Mozambico. 
Malacologia Mostra Mondiale, (45): 6-7.

Terzer G. & Ryall P., 2006. Riscoperta e posizione 
sistematica di Oliva ancillarioides Reeve, 1850 ed 
Oliva zenopira Duclos, 1835 (Gastropoda: Olividae). 
Bollettino Malacolologico, 41 (9-12): 111-113 (2005).

Terzer G., 2006. Ordinamento sistematico della Fa-
miglia Olividae Latreille, 1825 su base morfologi-
ca. Notiziario S.I.M., 24 (9-12): 9-16

“Tutti i familiari, in particolare la moglie Giovanna e la figlia Valentina profondamen-
te commosse, ringraziano per l’affetto e la stima ricevuti.”

Bibliografia di Gianluigi Terzer
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in memoriam Luigi “Widmer” Giunchi
29 novembre 1953 - 30 luglio 2015

Luigi o meglio Widmer, come preferiva essere 
chiamato è stato sulla scena malacologia per 
circa 30 anni. È mancato improvvisamente, a 
poche settimane di distanza dall’ultima riunio-
ne del Gruppo Malacologico Romagnolo, che 
si è svolta, casualmente, a casa sua. Widmer è 
stato un attivissimo scambista, partecipante al-
le aste malacologiche on-line e in contatto con 
venditori di conchiglie di tutto il mondo. Famo-
so perché sempre alla ricerca di detriti, che 
guardava instancabile, da buon romagnolo 
aveva dato un calcio alla “diplomazia” dicendo 
sempre apertamente ciò che pensava. Insieme 
alla moglie Morena, anche lei appassionata di 
malacologia, ha messo insieme una collezione 
molto ricca, sia di specie mediterranee che eso-
tiche. Insieme hanno scritto vari lavori e istitui-
to nuove specie: Alvania villarii Micali, Tisselli 
& Giunchi, 2005; Gibberula cristinae Tisselli, 
Agamennone & Giunchi 2009; Alvania 
bozcaadensis Tisselli & Giunchi, 2013; Alvania 
campanii Tisselli & Giunchi, 2013). A Widmer 
e Morena è stata dedicata la specie Chauvetia 
giunchiorum Micali, 1998 e, solo a Widmer, la 
specie Specula widmeriana Cecalupo & Peru-
gia, 2014.
Non era geloso delle scatoline piene di conchi-
glie che estraeva dai detriti, e in piena fiducia 
permetteva agli amici del Gruppo di guardarli e 
aprirli. Un ricordo toccante della sua indole, 
quando raccontò che a Sottomarina (Chioggia) 
aveva accettato di comprare da un anziano si-
gnore, che glieli offriva a scopo edule, un sac-
chetto di Mactra e altri bivalvi spiaggiati fre-
schi. Disse che non li aveva acquistati per man-
giarli, e neppure per collezione, ma per dare a 
quel signore la possibilità di comprarsi qualcosa 
per cena, che non fossero quei bivalvi pieni di 
sabbia.
La prossima riunione del Gruppo si terrà a casa 

Didascalia.

sua, perché gli faceva piacere stare a chiacchie-
rare con noi.

GRuppo MalacoloGico RoMaGnolo

Ciao Widmer
Ricordo il primo giorno che ci siamo conosciuti, 
era un pomeriggio del 1993 quando, di ritorno 
da una passeggiata in spiaggia alla ricerca di 
conchiglie, l’amico comune Renzo Montanari 
mi disse “vieni con me che ti porto a conoscere 
chi di conchiglie se ne intende”. Arrivati a casa 
tua rimasi a bocca aperta vedendo come in ogni 
angolo, in ogni cassetto della casa vi fossero 
meravigliose conchiglie, tutte catalogate con 
cura. Nella tua casa, che per me è una seconda 
casa, ho sempre pensato che si viva la malaco-
logia a 360 gradi, è sempre possibile trovare un 
lavoro, un libro, una pubblicazione, una conchi-
glia rara o una proveniente da una località di 
mare diversa, per non parlare dei tuoi pareri 
maturati a fronte di non so quanti chili di detrito 
setacciati. Frequentandoti assiduamente ho ca-
pito che tu sei come tutte le persone burbere, 
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fuori una corazza dura e spigolosa e poi dentro 
una buona e brava persona. Permaloso come 
pochi, competitivo come non mai, mi piace ri-
cordarti seduto in cucina, sotto la finestra, allo 
stereoscopio a guardare detriti, a separare le 
specie circondato da mille scatoline, spronato 
dalla voce instancabile di Morena che ti ricorda-
va di non lasciarle in giro. E poi, verso sera, chie-
dermi “ti vuoi fermare a cena?” e come facevo 
a dire di no davanti alla tua bravura in cucina!

Insieme ai medici del 118, a Morena e a tuo 
figlio quella maledetta sera del 30 luglio abbia-
mo provato in tutti i modi a tenerti con noi, ma 
tu non hai voluto. Un’ultima cosa: domenica a 
casa tua giocavamo a Majong e stavo vincendo 
io, ma tu all’ultima mano hai fatto Majong di 
coppie e con 500 punti mi hai battuto…. il tuo 
solito colpo di fortuna!

cRistina Mazziotti

Giunchi L. & Tisselli M., 1995. Cronia cfr. konka-
nensis (Melvill, 1893), nuovo ospite indopacifico 
in Mediterraneo (Prosobranchia: Muricidae: 
Thaidinae). La Conchiglia, 27 (275): 8-9.

Giunchi L., Micali P. & Tisselli M., 2001. Segnala-
zione di due nuovi immigranti lessepsiani lungo 
le coste della Turchia. La Conchiglia, 33 (298): 47-
48.

Micali P., Tisselli M. & Giunchi L., 2004. Alvania 
villarii n. sp. from the south Tyrrhenian Sea (Ga-
stropoda: Rissoidae). Bollettino Malacologico, 40 (5-
8): 70-73.

Tisselli M. & Giunchi L., 2004. Il Genere Gibberula 
in Mediterraneo. Specie a confronto. Lavori Grup-
po Malacologico Romagnolo internet: http://
www.sim-online.it (24/10/2004).

Micali P., Tisselli M. & Giunchi L., 2005. Ritro-
vamenti malacologici alle Isole Tremiti (Adriati-
co Meridionale). Notiziario S.I.M., 22 (9-12): 23-
25.

Tisselli M. & Giunchi L., 2005. Prima segnalazio-
ne di Crisilla perminima (Manzoni, 1868) in Medi-
terraneo. Bollettino Malacologico, 41 (1-4): 39-41.

Tisselli M., Bazzocchi P., Fuzzi G. & Giunchi L., 
2005. Turisti …… Indopacifici a Riccione. Notizia-
rio S.I.M., 23 (1-4): 24-25.

Tisselli M. & Giunchi L., 2005. Bittium, Cassiella e 
Cerithidium: chiave di determinazione e tavole. 
Notiziario S.I.M., 23 (09-12): 14-21.

Gruppo Malacologico Livornese & Gruppo Mala-
cologico Romagnolo, 2005. Nota sulle Mangelia 
Mediterranee. Notiziario S.I.M., 23 (9-12): 22-33.

Micali P., Tisselli M. & Giunchi L., 2006. Segnala-
zione di Tellimya tenella (Lovén, 1846) per le isole 

Pubblicazioni

Tremiti (Adriatico meridionale). Notiziario S.I.M., 
24 (1-4): 19-20.

Giunchi L., Rinaldi E., Tabanelli C. & Tisselli 
M., 2006. Considerazioni su Lepton subtrigonum 
Fischer, de Folin & Périer ex Jeffreys ms., 1873 e 
Lepton lacerum Fischer, de Folin & Périer ex Jef-
freys ms., 1873 (Bivalvia: Leptonidae). Bollettino 
Malacologico, 42 (5-8): 85-91.

Prkić J., Tisselli M.& Giunchi L., 2007. On the dis-
covery of Semipallium coruscans coruscans (Hinds, 
1845) (Bivalvia: Pectinidae) in the Adriatic Sea. 
Novapex, 8 (3-4): 103-110.

Tisselli M. & Giunchi L., 2008. Melanella compacti-
lis (Locard, 1892 ex Monterosato m.s.), una specie 
poco nota (Gastropoda, Eulimidae). Bollettino Ma-
lacologico, 44 (9-12): 127-131.

Tisselli M., Agamennone F. & Giunchi L., 2009. 
Una nuova specie di Gibberula (Gastropoda: 
Cystiscidae) per il Mediterraneo. Bollettino Mala-
cologico, 45 (2): 49-53.

Gruppo Malacologico Romagnolo, 2010. La Classe 
Scaphopoda in Mediterraneo. Notiziario S.I.M., 28 
(2): 17-22.

Tisselli M. & Giunchi L., 2013. Due nuove specie 
di Alvania (Gastropoda: Rissoidae) dal nord-ovest 
della Turchia. Quaderno di Studi Naturalistici della 
Romagna, 37: 163-174.

Tisselli M. & Giunchi L., 2014. Errata corrige ed 
addenda al lavoro: Tisselli M. & Giunchi L., 2013: 
Due nuove specie di Alvania (Gastropoda: Rissoi-
dae) dal nord-ovest della Turchia. Quaderno di 
Studi e Notizie di Storia Naturale della Romagna, 37: 
163-174. Quaderno di Studi e Notizie di Storia Natu-
rale della Romagna, 40: 77-78.
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Verbale:
riunione del Consiglio Direttivo della S.i.m.
(Prato, 7 novembre 2015)

Il giorno 7 Novembre 2015, nei locali dell’Hotel Datini, 
viale Marconi, 60, alle ore 14,30 si tiene la riunione del 
Consiglio Direttivo della SIM con il seguente ordine del 
giorno:
1) Situazione societaria
2) Bollettino & Notiziario
 Adesioni bollettino stampa digitale e decisioni relative
 Comitato editoriale e Notiziario
 Bollettino Europeo, aggiornamenti
 Procedura Impact Factor
3) Sede sociale e relativo deposito stampati
4) Eventuali & varie
Presiede la seduta, a norma di statuto il Presidente Paolo 
Russo, sono presenti i consiglieri: Franco Agamennone, 
Maria Pia Bernasconi, Alessandro Ceregato, Nicola Co-
sanni, Paolo Crovato, Maurizio Forli, Alfio Germanà, 
Nicola Maio, Giuseppe Martucci, Agnese Petraccioli, Er-
manno Quaggiotto, Walter Renda, Daniele Scarponi.

Il presidente Paolo Russo, apre la seduta riportando bre-
vemente i risultati dell’assemblea soci che si è tenuta nel-
la mattinata. Nello specifico il Direttore Scientifico Prof. 
Bruno Sabelli ha illustrato il progetto relativo alla fusio-
ne delle pubblicazioni delle Società Malacologiche euro-
pee, progetto che ha già trovato riscontri ed il cui studio 
di fattibilità è stato affidato al Co-direttore Dott. Paolo 
Giulio Albano; ora non resta che attendere la risposta de-
finitiva delle varie Società e si rimanda quindi la decisio-
ne a fine anno per poter pienamente comprendere e va-
lutare di conseguenza la reale fattibilità del progetto.
Nel frattempo si rende necessario gestire la fase di tran-
sizione alla luce delle scarse adesioni ricevute circa l’in-
vio solo in digitale del Bollettino Malacologico. La stra-
grande maggioranza dei soci continua a preferire la con-
segna cartacea del Bollettino Malacologico e questa cir-
costanza rende opportuno un approfondimento soprat-
tutto sulle conseguenze economiche sulle casse sociali. 
Tutti i consiglieri concordano sul fatto che la fase di spe-
rimentazione non potrà protrarsi oltre un anno e, che de-
corso tale periodo, occorrerà che sia effettuata una scelta 
definitiva. Scelta che dipenderà anche dagli esiti della 
proposta di fusione con le altre società malacologiche, 
ma che in ogni caso non inciderà sulla pubblicazione in 
digitale del Notiziario che continuerà ad essere pubblica-
to in formato PDF a prescindere dalle scelte che saranno 
operate. Sul punto i consiglieri auspicano che il Notizia-
rio, così come già deliberato in passato, possa accrescersi 
nei contenuti per divenire una vera e propria Rivista di 
malacologia fruita soprattutto dalla base societaria.
Crovato sottopone ai presenti il problema dell’invio del 
Bollettino alle società scambiste e verso gli Enti. Sul punto 
i consiglieri decidono che per gli scambisti si possa adot-
tare un criterio di reciprocità per cui il Bollettino conti-

nuerà ad essere inviato in forma cartacea, mentre per gli 
Enti la spedizione dovrà avvenire solo in forma digitale.
Per quanto riguarda l’ottenimento dell’Impact Factor la 
decisione di proseguire con la relativa procedura è 
subordinata agli esiti della proposta di unificazione delle 
pubblicazioni. Viene confermata la necessità, o per me-
glio dire, l’obbligo, di pubblicare solamente in lingua 
inglese, “conditio sine qua non” affinchè la rivista possa 
essere presa in considerazione dall’Ente certificatore. 
Scarponi rileva che, alla luce delle opzioni formulate dai 
Soci sulla prevalenza della soluzione cartacea, la solu-
zione europea dovrebbe essere sottoposta ad una verifi-
ca da parte dei Soci, anche per i possibili maggiori costi 
che la qualità di una rivista impattata comporta. A mag-
gior ragione sarà necessario un periodo di attesa per 
comprendere la fattibilità del progetto.
Crovato ritiene che per sostenere la base sociale occorre 
assolutamente implementare il Notiziario altrimenti la 
SIM rischia di perdere un enorme numero di iscritti a 
causa della scelta digitale e dell’adozione della lingua 
inglese per la pubblicazione scientifica. Per aumentare e 
migliorare la qualità degli articoli da proporre al Noti-
ziario, in passato furono individuate delle figure di sup-
porto al Redattore Capo, che potessero contribuire ad 
accelerare le procedure di pubblicazione con il loro even-
tuale aiuto agli Autori o che, in mancanza o carenza di 
articoli disponibili, potessero supplire producendoli loro 
stessi. Tale iniziativa, dopo un buon inizio, non ha dato i 
risultati sperati per cui occorre riproporlo con dei corret-
tivi che funzionino. Il Presidente propone che i lavori 
vengano sottoposti alla supervisione da parte dei soci e 
dei consiglieri più esperti, secondo gli argomenti che si 
presenteranno di volta in volta. In questo modo si cer-
cherà di alleggerire il compito del Redattore Capo del 
Notiziario e di incrementare le opportunità di pubblica-
zione. Crovato suggerisce di riscrivere le norme per la 
pubblicazione in modo che il Redattore Capo possa sele-
zionare i lavori proposti e distribuirli ai collaboratori, 
che possono essere scelti anche tra coloro non formal-
mente nominati, in funzione degli argomenti proposti, 
allo scopo di velocizzare le revisioni e la conseguente 
pubblicazione; viene comunque confermato che non si 
tratterà di referaggio in senso stretto, ma piuttosto di 
una supervisione da parte degli esperti dell’argomento 
trattato. Su questo argomento il Presidente si impegna a 
pubblicare un opportuno avviso sul prossimo Notiziario 
Soci.
Si stabilisce inoltre di istituire una newsletter per agevo-
lare e sveltire al massimo le comunicazioni mail con i 
soci, che verrà curata e gestita dal Consigliere Nicola Co-
sanni.
Sulla sede sociale prende la parola Forli che informa i 
presenti sulla ristrutturazione organizzativa del Museo 
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Verbale:
riunione dell’assemblea ordinaria dei soci S.i.m.
(Prato, 7 novembre 2015)

che ci ospita, che dovrà essere trasferito presso un nuovo 
edificio presumibilmente fra due o tre anni. Nel frattem-
po la sede sociale può restare a Prato fino a quando non 
si renderà imminente il problema, invitando i consiglieri 
ad individuare da subito delle alternative possibili. Il 
problema più grande potrebbe essere soprattutto, quello 
di spostare il materiale cartaceo oggi depositato presso 
la sede, costituito per la maggior parte dal magazzino 
stampati, cioè numeri di qualche anno fa del Bollettino 
Malacologico e del Notiziario, che si auspica possa esse-
re smaltito il più possibile. Appositi annunci saranno re-
si noti sulle nostre pagine web e sul Notiziario.

Come argomento successivo e finale della seduta, si con-
corda nel tenere la prossima assemblea generale 2016 
ancora a Prato, durante lo svolgimento della manifesta-
zione malacologica Mirabilia, come avvenuto nell’anno 
in corso.

Non avendo altro da discutere e deliberare la seduta vie-
ne sciolta alle ore 17 e 30
Letto, confermato e sottoscritto
Prato, 7 Novembre 2015
Il Presidente Il Segretario
Paolo Russo Maurizio Forli

In data 7 novembre 2015 alle ore 11 e 30, nella sala 
dell’Hotel Datini a Prato, si è svolta l’Assemblea Genera-
le dei Soci della Società Italiana di Malacologia (SIM).

Ha preso la parola il Presidente Paolo Russo il quale ha 
iniziato illustrando brevemente la situazione economico 
finanziaria della Società. Nello specifico ha rilevato che 
se tutti i Soci formalmente iscritti alla SIM fossero rego-
lari nel versamento delle quote, la partita sarebbe positi-
va di almeno 5.000,00 Euro, la qual cosa ci renderebbe 
possibile intraprendere delle iniziative sia didattiche che 
scientifiche. Ma non è così, tanto che la Società risulta in 
sofferenza di circa un migliaio di Euro. Il Presidente ha 
quindi sensibilizzato i presenti sulla necessità di ricevere 
la quota con regolarità e nei tempi. Ha inoltre fatto rile-
vare che il versamento della quota non deve essere inte-
sa come un mero abbonamento alle riviste, ma bensì il 
veicolo per appartenere ad una delle più vecchie Società 
malacologiche europee.
Infatti, visto sotto quest’ottica il versamento di una cifra 
ancorchè modesta, assume una valenza diversa.
Il Presidente ha inoltre introdotto l’argomento inerente 
la fusione di vari Bollettini di Società malacologiche eu-
ropee che come noi soffrono per l’emorragia dei Soci. 
Ha quindi dato la parola al Direttore Scientifico Prof. 
Bruno Sabelli che ha relazionato i presenti in base ad un 
accurato studio di fattibilità affidato al Codirettore Dott. 
Paolo Giulio Albano. Appare chiaro l’interesse per que-
sta iniziativa che porterebbe ai soci il vantaggio di avere 
un corposo Bollettino verso il quale confluirebbero Au-
tori di livello internazionale. Il D.S. fa inoltre notare co-

me questa iniziativa debba essere analizzata anche in 
funzione dell’ottenimento dell’Impact Factor cosa che 
darebbe modo agli strutturati di poter pubblicare; non 
solo, come non mai dovrà essere obbligatoriamente usa-
ta solo la lingua inglese. Il D.S. conclude dicendo che 
probabilmente entro l’anno si potrà avere un quadro ge-
nerale della situazione e comunque dopo che tutte le 
Società interpellate si saranno espresse in merito al pro-
getto.
A questo punto riprende la parola il Presidente, il quale 
pone l’accento sulla ferma volontà del CD di trasformare 
il Notiziario Soci in una Rivista Malacologica dove la lin-
gua italiana potrà essere liberamente usata, ma perché 
ciò avvenga è necessario che i Soci si facciano parte atti-
va e collaborino con articoli di ritrovamenti interessanti 
o inusuali, di ricerche, viaggi malacologici e quant’altro 
inerente a conchiglie sia mediterranee che esotiche.
Viene anche posto l’accento sul fatto che molti Soci devo-
no ancora esprimere la loro preferenza circa l’invio del 
Bollettino in cartaceo o in digitale. Solo dopo che tutti si 
saranno espressi per l’una o per l’altra soluzione e dopo 
un periodo di prova di un anno, si potrà capire in modo 
definitivo la soluzione da adottare.

Dopo un breve dibattito durante il quale alcuni Soci han-
no espresso giudizi e commenti, l’Assemblea viene sciol-
ta alle 12 e 45.
Prato, 7 novembre 2015
Letto confermato e sottoscritto
Il Presidente Il Segretario
Paolo Russo Maurizio Forli
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Nota del presidente

Cari amici
Come avrete già letto nei verbali del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei 
Soci è stata ribadita una volta di più la volontà di trasformare il Notiziario 
Contributi in una rivista online di malacologia, più di quanto lo sia stata fino 
ad ora.
È nostra intenzione che qui convergano anche lavori non strettamente ma-
lacologici, ma anche sulla storia delle conchiglie, su argomenti museali, i 
rapporti tra le conchiglie e l’uomo.

A questo proposito è stata meglio formalizzata la procedura da porre in atto 
per la pubblicazione:

•	 Il	Socio	provvederà	ad	inviare	il	 lavoro	al	Redattore	Capo	e	per	cono-
scenza al Co-redattore di competenza.

•	 I	 lavori	dovranno	pervenire	improrogabilmente	entro	la	metà	di	aprile	
ed entro la metà di settembre.

•	 I	lavori	pervenuti	dopo	queste	date	verranno	passati	al	Notiziario	suc-
cessivo.

•	 Il	Co-redattore	avrà	un	mese	di	tempo	per	revisionare	l’articolo	ed	in-
viarlo all’Autore per le eventuali correzioni. L’Autore si impegna a ritor-
nare al Co-redattore il lavoro corretto entro 15 giorni.

•	 Il	Co-redattore	di	competenza	invierà	il	lavoro	corretto	al	Redattore	Ca-
po per la revisione finale.

Per rendere più agevole e fattibile questa procedura è stato potenziato il 
gruppo di Co-redattori ai quali inviare i lavori:

Redattore Capo Ignazio Sparacio isparacio@inwind.it
Mediterraneo Ermanno Quaggiotto jujubinus@libero.it
 Paolo Russo russorusso@virgilio.it
Continentali Alessandro Margelli margelli51@gmail.com
 Paolo Crovato paolo.crovato@fastwebnet.it
Tropicali Antonio Callea callea.antonio@tiscali.it

Auspichiamo che quanti più soci si facciano parte attiva con le loro persona-
li esperienze per collaborare fattivamente al successo di questa iniziativa.

Il Presidente
paolo Russo
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Continuiamo la segnalazione di alcuni lavori di nostri 
soci apparsi su riviste italiane e straniere che trattino i 
molluschi marini, terrestri, acquadulcicoli o fossili. Ad 
ogni segnalazione viene aggiunta una sintesi del rias-
sunto riportato dagli Autori, ricordando che non viene 
fatta alcuna valutazione critica e che pertanto la respon-
sabilità del contenuto degli articoli rimane degli Autori.

Molluschi marini

Scarponi D., Bernard L., Ronald J., Morgenroth H. 
& Della Bella G., 2014 Lectotype designation for Bela 
nebula Montagu, 1803 (Mangeliidae) and its implications 
for the genera Bela Gray and Mangelia Risso, 1826. Zoo-
taxa, 3884, 45-54. DOI: 1011646/zootaxa.3884.1.3

Bela Leach in Gray is a misapplied and broadly defined genus 
within the family Mangeliidae Fischer, 1883. Examination of 
material from the Montagu collection at the Royal Albert Me-
morial Museum & Art Gallery (RAMM) in Exeter (UK) led 
to the discovery of six specimens of Murex nebula Montagu 
1803 (the type species of Bela). This material is considered to 
belong to the original lot used by Montagu to define his spe-
cies. We selected the best-preserved specimen as a lectotype. 
The lectotype and paralectotypes deposited at the RAMM are 
fully described and illustrated. Furthermore, diagnostic cha-
racters for recognizing B. nebula specimens are presented: 
protoconch shows weak ornamentation; teleoconch is fusiform 
with slightly convex whorls characterized by broad, suture-to-
suture ribs and dense but weak spiral elements; outer lip is 
thin; anal sinus is shallow, placed on the shoulder ramp. These 
key features are of basic importance for: i) restricting the usage 
of the genus Bela and promoting its stability and consistent 
usage in literature and ii) separating two allied (and someti-
mes interchanged) genera: Bela and Mangelia Risso 1826.
Bela Leach in Gray è un genere non ben definito all’inter-
no della famiglia Mangeliidae Fischer, 1883 in parte per-
ché il materiale tipico della specie tipo: Bela nebula (Mon-
tagu, 1803), era irrintracciabile. L’esame di materiale dal-
la collezione Montagu al Royal Albert Memorial Mu-
seum & Art Gallery (RAMM) di Exeter (Regno Unito) ha 
portato alla scoperta di sei esemplari di Bela nebula (Mon-
tagu 1803). Il materiale è considerato appartenere al lotto 
originale utilizzato da Montagu per istituire Murex nebu-
la Montagu, 1803. Gli esemplari sono qui descritti e illu-
strati, quello meglio conservato è definito come lectotipo, 
i restanti cinque esemplari sono considerati paralectotipi. 
La definizione del campo di variabilità del materiale tipi-
co consente di restringere l’applicazione del genere Bela.

Micali P. & Geiger D.L., 2015. Additions and correc-
tions to the Scissurellidae and Anatomidae (Gastropoda-
Vetigastropoda) of the Mediterranean Sea, with first re-

cord of Sinezona semicostata Burnay et Rolán, 1990. Biodi-
versity Journal, 6 (3): 703-708.

New information on the scissurellids fauna, Scissurellidae and 
Anatomidae (Gastropoda Vetigastropoda), in the Mediterra-
nean Sea is presented. Scissurella azorensis Nolt, 2008, is 
confirmed from several localities in the Tyrrhenian Sea. Sine-
zona semicostata Burnay et Rolán, 1990, a species until now 
known from Cape Verde and Canary Islands, is reported for 
the first time in the Mediterranean, based on the record of 12 
specimens at Linosa island (Sicily Channel). Anatoma cris-
pata (Fleming, 1828) does not occur in the Mediterranean; 
earlier misidentified records are corrected. Anatoma eximia 
Seguenza, 1880, appears to be a cold water guest species at the 
type locality Gallina (Reggio Calabria, Italy).
Vengono segnalati nuovi dati sugli scissurellidi nel Mar 
Mediterraneo, famiglie Scissurellidae e Anatomidae 
(Gastropoda Vetigastropoda). Scissurella azorensis Nolt 
2008, è confermata per diverse località del Mar Tirreno. 
Sinezona semicostata Burnay et Rolán, del 1990, una spe-
cie fino ad ora conosciuta soltanto per le Isole di Capo 
Verde e Canarie, è segnalata per la prima volta nel Mar 
Mediterraneo, sulla base di 12 esemplari raccolti nell’iso-
la di Linosa (Canale di Sicilia). Anatoma crispata (Fle-
ming, 1828) non è presente nel Mediterraneo; le segnala-
zioni in precedenza erroneamente identificati sono cor-
rette. Anatoma eximia Seguenza, 1880, sembra essere un 
ospite freddo descritto su materiale fossile proveniente 
dalla località Gallina presso Reggio Calabria (Italia).

Micali P., Nofroni I., Giannuzzi Savelli R., Pusateri 
F. & Bartolini S., 2015. On Parthenina monozona (Brusi-
na, 1869) and its variability (Gastropoda Heterobranchia 
Pyramidellidae). Biodiversity Journal, 2015, 6 (2): 521-528.

Study of type material of Parthenina monozona (Brusina, 
1869), preserved at Croatian Natural History Museum 
(CNHM), consisting of four specimens, three of which well 
preserved, has proved that this species is senior synonym of 
Parthenina intermixta (Monterosato, 1884). Brusina’s name 
has priority over monterosato’s name, because it is older. The 
polymorphism of this species is discussed.
Lo studio di materiale tipico di Parthenina monozona 
(Brusina, 1869), conservato presso il Museo Croato di 
Storia Naturale (CNHM), composto da quattro esempla-
ri, tre dei quali ben conservati, ha dimostrato che questa 
specie è sinonimo senior di Parthenina intermixta (Monte-
rosato, 1884). Il nome di Brusina ha la priorità sul nome 
di Monterosato, perché è più antico. Nel lavoro viene 
anche discusso il polimorfismo di questa specie.

Molluschi continentali

Sparacio I., 2015. The freshwater molluscs of Maredol-
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ce: bibliographical data. Maredolce-La Favara. The XXVI 
International C. Scarpa Prize for Gardens. Edited by G. 
Barbera, P. Boschiero, L. Latini. Fondazione Benetton Studi 
Ricerche, Treviso, pp. 160-161.

The Maredolce-La Favara is a site in the heart of the Brancac-
cio district of Palermo that conserves the memory and tangible 
evidence of what landscape represented to the Arab and Nor-
man civilization in Sicily, in the wider context of the area that 
would later become known as the “Conca d’Oro”, and which, 
in the course of recent transformations, has seen its distinctive 
character become obscured, if not lost altogether.
This area, including the limestone rock at the base of Mount 
Grifone and the Cave of San Ciro, was a biotope of considerable 
interest to naturalists, especially for the study of terrestrial 
and freshwater molluscs, and it is mentioned in many papers 
on Sicilian malacofauna especially in the 1800s and at least 
until the middle of the XX century.
In this paper we summarize the existing bibliographic data 
on freshwater molluscs reported for these locations.
Il Giardino di Maredolce-La Favara è un luogo nel cuore 
del quartiere Brancaccio di Palermo che conserva la me-
moria e le testimonianze tangibili di ciò che è stato il pae-
saggio nella civilta araba e normanna in Sicilia, nel qua-
dro più ampio di quel territorio che nella storia prenderà 
il nome di “Conca d’Oro”, e che nel corso delle trasfor-
mazioni recenti ha visto offuscarsi, se non addirittura 
dissolversi, il proprio carattere distintivo.
Questa zona, comprese le adiacenti rocce calcaree ai 
piedi del Monte Grifone e la Grotta di San Ciro, rap-
presentava un biotopo di notevole interesse naturali-
stico, in particolare per lo studio di molluschi terrestri 
e d’acqua dolce, ed è citato in molte pubblicazioni sul-
la malacofauna siciliana soprattutto nel 1800 e almeno 
fino alla metà del XX secolo.
Nel presente lavoro vengono riassuntati i dati bibliogra-
fici esistenti sui molluschi segnalati per queste località.

Molluschi fossili

Naldi F., Della Bella G. & Scarponi D., 2013. Bela 
pseudoappeliusi n. sp. (Neogastropoda: Mangeliidae) 
from the Plio-Pleistocene of Italy. Bollettino della Società 
Paleontologica Italiana, 52 (2): 71-79.

A new species of mangeliid, Bela pseudoappeliusi (Neogas-
tropoda, Conoidea), is described from the Plio-Pleistocene of 
Italy. The systematic description is based on a series of eleven 
specimens selected from the numerous findings in northern 
and central Italy (Piedmont, Emilia-Romagna, Tuscany and 
Lazio). The new species shows affinities to Bela (s.l.) appe-
liusi (Bellardi, 1877) with regard to particular features such 
as shell dimension, teleoconch sculpture and aperture mor-
phology. The study includes a detailed survey of the type local-
ity as well as a brief account of occurrences at other localities.
[Descrizione di Bela pseudoappeliusi n. sp. (Neogastropo-
da, Mangeliidae) dal Plio-Pleistocene dell’Italia] – Sulla 
base di undici esemplari, riferibili al Plio-Pleistocene e 
selezionati fra quelli provenienti da varie zone dell’Italia 

settentrionale e centrale (Piemonte, Emilia-Romagna, 
Toscana e Lazio), è descritta la specie Bela pseudoappeliusi 
n. sp. (Conoidea, Mangeliidae). La nuova specie è con-
frontata con l’affine Bela (s.l.) appeliusi (Bellardi, 1877), 
tramite un’accurata analisi morfometrica dei rispettivi 
olotipi unitamente ad altri esemplari provenienti da va-
rie località fossilifere italiane. Bela pseudoappeliusi n. sp. 
condivide con B. (s.l.) appeliusi vari caratteri della teleo-
conca quali: dimensioni, tipo di ornamentazione, morfo-
logia dell’apertura e seno esalante. Si distingue da B. 
(s.l.) appeliusi per la scultura della teleoconca più densa, 
la spalla non angolata e per le dimensioni e l’ornamenta-
zione della protoconca. In ultimo è fornita una descrizio-
ne dettagliata della località tipo ed un elenco di altre lo-
calità in cui è stata rinvenuta la nuova specie.

Huntley J.W. & Scarponi D., 2015. Geographic varia-
tion of parasitic and predatory traces on mollusks in the 
northern Adriatic Sea, Italy: implications for the strati-
graphic paleobiology of biotic interactions. Paleobiology, 
41 (1): 134-153. DOI: 10.1017/pab.2014.9

Parasitic trematode worms leave characteristic pits in their 
bivalve mollusk hosts and represent an ideal system for 
analyzing parasite-host interactions through space and time 
with statistically meaningful sample sizes. Previous work in 
Late Pleistocene-Holocene sequences from the Po plain revea-
led significant long-term fluctuations in trematode prevalence 
values: higher prevalence in retrogradational environments 
(TST) and negligible prevalence in progradational envi-
ronments (HST). Here we expand upon this work by investi-
gating traces of parasitism, kleptoparasitism, and predation 
on mollusk death assemblages from two domains along the 
northern Adriatic coastline. The domain north of the Po delta 
(TST-like) and the southern domain (including the Po delta; 
HST-like) comprise environments comparable to those recove-
red in late Holocene (<6 Kyr) subsurface progradational depo-
sits. We collected 17,299 specimens representing 111 species 
from 11 locations on the northern Adriatic coast of Italy. Our 
results reveal high predation pressure, a high diversity of host 
taxa, and widespread presence of trematode infestation in 
starved, oligotrophic, environmentally more stable (i.e., TST-
like) settings north of the Po delta. Immediately south of the 
Po delta, in settings with strong and variable sedimentary 
input, almost no infestation is recorded. The reappearance of 
infestation is evident in the southern portion of the study area 
(i.e., Cattolica- Montemarciano), relatively far from the hi-
ghly stressed environments south of the Po River. There is no 
significant difference in trematode prevalence values between 
fossil and modern samples. The distribution of spionid traces 
(an indicator of stressed environments) was nearly the oppo-
site of that displayed by trematodes. Drilling frequency is hi-
ghest in TST-like environments and is not correlated with 
diversity indices. These results suggest that temporal trends 
of trematode prevalence (and possibly also other biotic inte-
ractions) in sedimentary successions are controlled by envi-
ronmental changes driven by glacio-eustatic dynamics, and 
reaffirm the importance of interpreting temporal trends in the 
context of spatial variation.
La ricerca documenta interazioni biologiche registrate 
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dalle tanatocenosi marino marginali dell’Adriatico set-
tentrionale (Ancona-Trieste). L’area di studio è suddivi-
sibile in due domini principali, a nord del Po caratteriz-
zata da condizioni oligotrofiche e scarsa sedimentazio-
ne, mentre a sud si assiste a rilevante input fluviale e si-
tuazione eutrofica.
Il dataset esaminato consiste di 17299 esemplari apparte-
nenti a 111 specie provenienti da 11 località. I risultati 
delle iterazioni fra organismi registrate sugli esoscheletri 
(parassitismo e predazione) evidenziano un’alta intensi-
tà di predazione e parassitismo (trematodi) nel settore 
settentrionale dell’area di studio. Immediatamente a sud 
del delta del Po le iterazioni sono quasi assenti mentre i 
cleptoparassiti (indicatori di ambienti instabili) raggiun-
gono qui la massima abbondanza. Nella parte più meri-
dionale dell’area di studio, si registra un aumento dei 
fenomeni di predazione e parassitismo (trematodi).

Scarponi D., Della Bella G., Dell’Angelo B., Hun-
tley J.W. & Sosso M. (in press). Middle Miocene Conoi-
dean Gastropods from Western Ukraine (Paratethys): 
Integrative Taxonomy, Palaeoclimatological and Palaeo-
biogeographical Implications. Acta Palaeontologica Polon-
ica. doi:http://dx.doi.org/10.4202/app.00158.2015

The Late Badenian (early Serravallian) conoideans from the 
Pihrdirsi Beds of western Ukraine (central Paratethys) have 
been investigated by means of a comprehensive and easy-to-
perform morphometric approach, allowing the characterisa-
tion of eleven species, of which seven are new to science: 
Mangelia angulicosta sp. nov., M. larga sp. nov., M. pseu-
dorugulosa sp. nov., M. odovychenae sp. nov., Bela va-
rovtsiana sp. nov., Bela? robusta sp. nov., Pyrgocythara 
turrispiralata sp. nov. Additionally we also identified 
Raphitoma cf. R. ringicula, Andonia sp. aff. A. transsylva-
nica, Teretia cf. T. turritelloides, and Haedropleura sp. aff. 
H. septangularis. The relative high number of new species 
documented, relative to the total previously known from this 
stratigraphic interval, is interpreted as resulting mainly from 
combined methodological (dearth of taxonomic studies on 
Ukrainian conoideans) and environmental (high degree of 

habitat fragmentation in reef setting) factors. The conoideans 
documented herein add important information regarding pal-
aeoclimaticalogical and palaeobiogeographical interpretations 
of the Serravallian Paratethys. The conoideans display strong 
affinity at the species level and complete overlap at the genus 
level with Neogene Proto-Mediterranean−Atlantic conoide-
ans, thereby challenging the interpretation of Late Badenian 
Paratethyan macrofaunal assemblage endemism. The lack of 
typical warm-water indicators (e.g., Conidae, Clavatulidae, or 
Pseudomelatomidae) within the studied material supports the 
interpretation that the fauna thrived during the late phase 
and/or soon after the Middle Miocene Climatic Transition 
(14.2−13.8 Ma).
I resti fossili di conidi prelevati in depositi dell’Ucraina 
occidentale (Formazione Pihrdirsi del Serravalliano), so-
no stati esaminati attraverso un approccio integrato: 
qualitativo e quantitativo. L’analisi ha portato alla carat-
terizzazione di sette specie nuove per la scienza: Mange-
lia angulicosta n. sp., M. larga n. sp., M. pseudorugulosa n. 
sp., M. odovychenae n. sp., Bela varovtsiana n. sp., Bela? ro-
busta n. sp. e Pyrgocythara turrispiralata n. sp. Inoltre ab-
biamo anche identificato Raphitoma sp. cfr R. ringicula, 
Andonia sp. aff. A. transsylvanica, Teretia sp. cfr. T. turritel-
loides e Haedropleura sp. aff. H. septangularis.
L’elevato numero di nuove specie documentate, rispetto 
al totale rinvenuto in questo studio, è interpretato come 
il prodotto combinato di risultanti essenzialmente dal 
combinato metodologico (carenza di studi tassonomici 
sui conoidi ucraini) e ambientali (elevato grado di fram-
mentazione dell’habitat in ambiente retrobarriera). I co-
noidi qui documentati aggiungono informazioni impor-
tanti sull’interpretazioni palaeoclimaticalogica e paleo-
biogeografica della Paratetide durante il Serralvalliano 
(=Badeniano superiore). I taxa rinvenuti mostrano forte 
affinità a livello di specie e completa sovrapposizione a 
livello di genere con conidi neogenici del proto-Mediter-
raneo-Atlantico. L’assenza di taxa delle famiglie: Coni-
dae, Clavatulidae, o Pseudomelatomidae all’interno del 
materiale studiato suggerisce che le faune prosperarono 
durante la fase tardiva e/o subito dopo la transizione 
climatica del Miocene Medio (14,2-13,8 Ma).
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Scaperrotta M., Bartolini S. & Bogi C., 2015. Accresci-
menti. Stadi di accrescimento dei molluschi marini del Medi-
terraneo. Volume VII. L’Informatore Piceno, Ancona, 192 
pp.

Giungendo a Prato il 7 novembre in occasione della Mo-
stra Mercato, abbiamo avuto la gradita sorpresa di trova-
re il VII volume sugli stadi di accrescimento dei mollu-
schi marini del Mediterraneo con l’illustrazione di altre 
121 specie tra Gasteropodi e Bivalvi, giungendo così ad 
un totale di 877 trattate nei volumi fin qui pubblicati. I 
criteri seguiti sono gli stessi già adottati nei precedenti 
volumi: ottima iconografia, indicazioni per il riconosci-
mento di specie affini ed alcune tavole riassuntive di 
confronto dove vengono illustrate specie molto simili tra 
loro con dovizia di particolari.
La qualità delle foto è eccezionale, Bartolini che ne è il 
fotografo, continua a stupirci, raggiungendo risultati ec-
cellenti. Tra le varie specie rappresentate, quelle relative 
alla Famiglia Rissoidae (Pusillina, Rissoa e Setia) ed alla 
Famiglia Veneridae (Venerupis, Politapes e Ruditapes), 
oltre a numerose specie di altri gasteropodi e bivalvi.
Il volume, il cui costo è di 65 €, viene distribuito dalla 
Mostra Mondiale Malacologia di Cupra Marittima (ma-
lacologia@fastnet.it), cui può essere richiesto.

Paolo Crovato
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Congresso “Biodiversity, mediterranean, Society” -  
noto e Vendicari (Siracusa) 4-6 settembre 2015

Dal 4 al 6 settembre 2015, a Noto e nella Riserva Na-
turale Orientata di Vendicari (Siracusa), si è svolto il 
Congresso Internazionale di studi scientifici “Biodi-
versity, Mediterranean, Society” organizzato dall’En-
te Fauna Siciliana e dalla rivista “Biodiversity Journal”.
La prima giornata di questo Congresso si è svolta nel-
la sala “Gagliardi” del Palazzo Trigona, tipico edificio 
barocco della città di Noto. La seconda giornata è sta-
ta organizzata a “Cittadella di Maccari” nella Riserva 
Naturale Orientata di Vendicari con 2 sessioni di stu-
dio che si sono svolte contemporaneamente in sale 
diverse. La terza giornata ha visto concludere i lavori 
nella sala del Centro Visitatori dell’Ente Fauna Sicilia-
na all’interno delle ex case dei pescatori presso la Tor-
re Sveva e la Tonnara di Vendicari.
Numerosi sono stati i partecipanti e i visitatori presen-
ti in tutte le sessioni di studio con relatori provenienti 
da quasi tutta Italia, Francia, Spagna, Germania, Sviz-
zera, Bulgaria, Russia, Tunisia, Libia e Malta. Diversi 

Foto 1. La sala di Palazzo Trigona.

Foto 3. Un gruppo di alcuni partecipanti.

gli argomenti esaminati con numerosi lavori di ento-
mologia, zoologia, ecologia, genetica, botanica, tute-
la ambientale Gli atti di questo congresso saranno 
pubblicati nel primo numero del 2016 (fine marzo) 
della rivista organizzatrice “Biodiversity Journal”.
L’intero sabato pomeriggio è stato dedicato ai lavori 
malacologici. In questa sessione, coordinata da Paolo 
Russo, Presidente della Società Italiana di Malacolo-
gia, e da Salvatore Giacobbe dell’Università di Messi-
na, sono stati presentati una decina di contributi.
In particolare, si è parlato di tassonomia del genere 
Fusinus (P. Russo) e Raphitoma (F. Pusateri, R. Gian-
nuzzi-Savelli e P. Stahlschmidt), di alcune specie mari-
ne poco conosciute (A. Villari e D. Scuderi), del ruolo 
ecologico dello stretto di Messina (S. Giacobbe), di 
molluschi terrestri dell isole greche Chalki e Alimia (F. 
Liberto, M. Grano, C. Cattaneo & S. Giglio), della ma-
lacofauna dulciacquicola di alcuni peculiari ambienti-
rifugio dei dintorni di Palermo (T. La Mantia, M.S. Co-
lomba, F. Liberto, A. Reitano, S. Giglio & I. Sparacio), 
di specie aliene nel Mediterraneo (D. Scuderi), sulle 
macroalghe aliene del “trottoir” a vermeti di Favigna-
na (P. Balistreri e A.M. Mannino), sulla eccezionale 
biodiversità dei molluschi marini del Golfo di Gabès 
(C. Aissaoui). Tra i soci della nostra Società, erano 
inoltre presenti: P. Crovato, A. Germanà, S. Grasso, A. 
Hallgass.
Le giornate del congresso sono state caratterizzate da 
un clima molto caldo ma da un successo di pubblico 
e partecipazione con momenti molto importanti di 
aggregazione culturale.

iGnazio spaRacio

Foto 2. Vendicari, la Torre Sveva e la Tonnara.
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Anche quest’anno, nella suggestiva cornice di 
San Felice al Circeo, si è svolto il Convegno Mala-
cologico Pontino, giunto quest’anno alla nona 
edizione.
Un particolare plauso agli organizzatori Bruno 
Fumanti e Silvia Afinito dell’Università La Sapien-
za di Roma, che malgrado le sempre crescenti 
difficoltà, sono riusciti ad organizzare l’evento in 
modo impeccabile.
Numerosi e di grande interesse gli argomenti 
trattati dai relatori che si sono succeduti nelle va-
rie sessioni: Stefano Bartolini, Gianni Bello, Giulia 
Furfaro, Alessandro Halgass, Paolo Mariottini, 

Marco Oliverio, Marco Passamonti, Francesco Pu-
sateri, Luigi Romani, Paolo Russo, Bruno Sabelli, 
Danieli Scarponi, Carlo Smriglio e Angelo Van-
nozzi.
Si è parlato di Molluschi marini mediterranei ed 
esotici, di Molluschi continentali, di Opistobran-
chi, Cefalopodi, di Paleomalacologia e di Tasso-
nomia spaziando così nelle varie branche di que-
sta affascinante scienza.
Grazie ad una notevole affluenza di pubblico si 
può certamente affermare che questa iniziativa 
merita tutta l’attenzione possibile in modo che 
possa continuare ancora per lunghi anni.

San Felice Circeo (rm), 9° Convegno malacologico
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mostre e Borse 2016

27-28 Febbraio 2016 - Cecina (LI) - ITALIA
23a Rassegna di Minerali e Fossili

Palazzetto dello Sport, Via Napoli, Cecina
Organizzata dal G.M. AUSER e con la partecipazione
del Comune di Cecina
Info: Guarguagli Massimo Tel. 0039.338.4876960
Magni Massimo Tel. 0039.0586622616
info@gmausercecina.com 
www.gmausercecina.com

12-13 marzo 2016 - Paris - FRANCE
28èmes Rencontres Internationales du Coquillage

Organisées par l’AFC à l’Espace Charenton
327 rue de Charenton, F-75012 Paris
Tél. 01 43 95 06 10, FAX 01 43 95 06 40
espacecharenton@orange.fr
Installation des exposants vendredi entre 14h et 18h et 
samedi entre 8h et 9h
Reinsegnements et reservations: Perrine Dardart: 
Tel. 0033.6.11187848
perrine.dardart@gmail.com

4-6 marzo 2016 - Bologna - ITALIA
47° Bologna Mineral Show - Bijoux Expo 2011

Futurshow Station - Via Gino Cervi 2 - 40033 Casalecchio 
di Reno (BO)
Organizzata da: Bologna Mineral Service srl, Via XXI ot-
tobre 11/2 - 40055 Castenaso (BO)
Info: Varoli Maurizio, Via Galimberti, 6 - 40134 Bologna, 
Tel/FAX +39.051.6148006
www.bolognamineralshow.com,
info@bolognamineralshow.com

16-17 aprile 2016 - Colle di Val d’Elsa (SI) - ITALIA
3a Geo Elsa Mostra Nazionale di Minerali, Fossili e 
Conchiglie attuali

Palazzetto dello Sport, Via Liguria 1 - Colle di Val d’Elsa (SI)

Organizzata dal Gr. Paleontologico “C. De Giuli” di Ca-
stelfiorentino (FI) - Gr. Mineralogico Senese di
Siena - Gruppo Mineralogico e Paleontologico Senese di 
Siena, con il patrocinio del Comune di Colle di Val d’Elsa
Info: Lorenzo Gabriellini +39.349.6364079
Andrea Petri +39.338.2115567; 
Simone Rapaccini +39.329.6138438
www.geoelsa.it, info@geoelsa.it

7-8 maggio 2016 - Genova - ITALIA
14° Mineralshow (minerali, fossili, gemme, pietre dure)

Magazzini del Cotone - Porto Antico
Organizzata da Webminerals S.A.S., C.P. 24, Serravalle 
Scrivia (AL)
Info: Giovanni Signorelli: 339.1444973; 
Gianfranco Franza: 339.6214322
www.genovamineralshow.com;
genovamineralshow@libero.it

21-22 maggio 2016 - Anvers/Antwerpen - BELGIUM
26th International Shellshow

Sporthal extra time Louisalei 24, Hoboken, Belgie
Info: Secretariat: Charles Krijnen, Burgemeester Jansen-
straat 10,
NL-5037 NC Tilburg, Nederland, Tel.: 0031 (0)13 4630607
www.bvc-gloriamaris.be

20-22 maggio 2016 - Verona - ITALIA
56ª Verona Minerals Show Geobusiness

Fiera di Verona - Verona
Ente Autonomo per le Fiere di Verona
V.le del Lavoro 8, 37135 Verona
Tel. 0039.0458298111 Fax 0039.0458298288
zuanazzi@veronafiere.it
In collaborazione con:
Associazione Geologica Mineralogica Veronese
Via F. Bianchini, 5 - 37131 Verona
Tel. 0039.045.522492 Fax 0039.045.522454
zoist@tin.it
http://www.veronamineralshow.com

L’unico indirizzo da utilizzare per la corrispondenza è:
The only address for mailing is the following:

SOCIETÀ ITALIANA DI MALACOLOGIA
c/o Museo di Scienze Planetarie, via Galcianese 20H, I-59100 Prato

Russo Paolo. Presidente: presidente@societaitalianadi malacologia.it
Forli Maurizio, Segretario: segreteria.sim@libero.it, segreteria@societaitalianadimalacologia.it

Crovato Paolo, Vicepresidente: paolo.crovato@fastwebnet.it, vicepresidente@societaitalianadimalacologia.it
Sito web: http://www.societaitalianadimalacologia.it
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